Parrocchia S. Maria degli Angeli

Termoli

La famiglia in preghiera     “IO PREPARO PER VOI UN REGNO”
Il mese di novembre, tradizionalmente dedicato alla commemorazione dei defunti, ci spinge a riflettere sul senso della morte intesa come passaggio a una nuova vita, quella preparata per noi da Gesù.

CANTO:  Dove Tu sei     ( 90 )


ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo…Sia lodato e ringraziato ogni momento …Gloria al Padre

L1  “Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala…”   (Gv 19 , 25)

L2   Il dolore che ha provato Maria è lo stesso lacerante dolore che prova qualsiasi altra madre o padre nel momento del distacco prematuro e inaccettabile da un figlio; la sofferenza che si prova per la scomparsa di un familiare ci accomuna tutti e fa porre ad ognuno la stessa domanda : “Perchè a me?…” “Perché ora?…”

L1  “Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro… Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto.
L2  Gesù, Figlio di Dio, ti sei fatto uomo e come noi, al cospetto della morte, hai avuto le nostre stesse umane reazioni: ti sei commosso e ti sei turbato; per un istante non hai pensato al progetto che Dio aveva riservato per Lazzaro, ma hai, come noi, considerato solo il momento del distacco, della separazione da un amico.

L1  Signore, ti imploriamo, mandaci lo Spirito Consolatore, affinché siamo capaci di affrontare queste dure prove alle quali ci sottoponi, perché da soli non  riusciamo a comprendere il disegno di salvezza che hai preparato per noi, in modo tale da non considerare più la morte fine a se stessa, ma come l’ingresso nel regno dei cieli per andare ad occupare quel posto che tu ci hai riservato.

L2  Signore aiutaci a interiorizzare le parole che hai pronunciato rivolgendoti a Marta: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno”.

CANTO: Alleluia di Taizè (18)

C.  Dal Vangelo secondo Giovanni (6,37-40)

In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno”.

Parola del Signore

Pausa di riflessione 

L. Grazie Dio, Dio della speranza, che ci doni la certezza che dopo la morte non tutto ha fine ;

Grazie Dio per la certezza della resurrezione;

Grazie Dio per la certezza  della vita eterna;

Grazie Dio perché ci hai dato la certezza che nessuno dei tuoi figli andrà perduto.

Grazie Dio per questa tua infinita bontà !Ed è per meritare ciò che noi non vogliamo essere come le vergini stolte che si sono fatte trovare prive del necessario per far festa con lo sposo, ma vogliamo essere vergini sagge: previdenti e vigilanti, perché pur non sapendo né il giorno né l’ora, possiamo essere pronti, quando arriverà lo sposo, ad entrare a far festa con lui nella gloria dei cieli.

 Dalla Prima lettera ai corinzi

Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. 
CANTO: Pane del cielo   (202)

L. Se mi ami non piangere! 
Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo,
 se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento 
in questi orizzonti senza fine,  e in questa luce che tutto investe e penetra, 
tu non piangeresti se mi ami.
Qui si è ormai assorbiti dall'incanto di Dio,
 dalle sue espressioni di infinità bontà e dai riflessi della sua sconfinata bellezza. 
Le cose di un tempo sono così piccole e fuggevoli  al confronto. 
Mi è rimasto l'affetto per te:  una tenerezza che non ho mai conosciuto.
Sono felice di averti incontrato nel tempo, anche se tutto era allora così fugace e limitato. Ora l'amore che mi stringe profondamente a te,
 è gioia pura e senza tramonto.
Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa del tuo arrivo tra noi, 
tu pensami così! Nelle tue battaglie,  nei tuoi momenti di sconforto e di solitudine,
 pensa a questa meravigliosa casa, dove non esiste la morte, dove ci disseteremo insieme,  nel trasporto più intenso alla fonte inesauribile dell'amore e della felicità.
Non piangere più, se veramente mi ami!

 Preghiera universale

L. Gesù Eucaristia in questo momento sei qui con noi, ascolta e accogli le nostre invocazioni che sgorgano dai nostri cuori, falle tue così che per tua intercessione giungano al nostro Padre Celeste.

 Sono preghiere cariche di dubbi, ma Tu saprai donarci certezze!

Sono preghiere cariche di fragilità, ma Tu saprai donarci forza!

Sono preghiere cariche di paure, ma Tu saprai donarci coraggio!

Sono preghiere cariche di dolore,  ma Tu saprai darci consolazione!

Per questo Ti preghiamo e ripetiamo insieme:

 Confidiamo in Te o Signore.

- Per tutte le persone che sperimentano la morte nei loro cuori perché sono lontane da Te e vivono nella solitudine, nella chiusura agli altri verso i quali provano sentimenti di odio, rancore e vendetta, affinché ti incontrino e comprendano che la vera vita è donarsi, amare e relazionarsi con il prossimo  preghiamo

- Signore, è facile spiegare ad un figlio che nei cieli c’è un padre buono che ci ama e ci aiuta, ma quanto è difficile spiegargli che questo Dio ha creato anche la morte, trovare le parole per descrivere e motivare un passaggio che forse in fondo neanche noi accettiamo. Illuminaci Tu, donaci la capacità di far comprendere loro che oltre la morte c’è la risurrezione, che oltre la morte ci sei Tu che ci accogli, preghiamo

- Signore, da quattro anni accanto a Te ci sono gli angeli di S.Giuliano, bambini per i quali tutti abbiamo versato le nostre lacrime, che sono state asciugate solo dalla consapevolezza che un vero Padre è con loro! Aiuta, consola e conforta i genitori e tutti coloro che ancora soffrono per la loro scomparsa, preghiamo

- Per quanti incontrano la morte nella solitudine, nell’abbandono, nella disperazione perché pur essendo stati ultimi sulla terra siano i primi nel regno dei cieli, preghiamo

- Ti vogliamo ringraziare per il dono della vita: bellissima, meravigliosa, stupenda!Ed è proprio perché l’apprezziamo così tanto che temiamo il momento in cui avrà fine. Aiutaci a capire che a una morte sulla terra corrisponde una nascita nel regno dei cieli! Preghiamo

 C. Rimaniamo qualche istante in silenzio e invochiamo la misericordia di Dio per tutte le persone che abbiamo incontrato nella nostra vita e che hanno lasciato un segno anche se solo con una parola, uno sguardo, un sorriso…

Preghiamo per le anime di quanti hanno perso la vita nelle innumerevoli guerre che hanno sconvolto e ancora sconvolgono l’umanità, per quanti si sono impegnati perché la giustizia trionfasse e la dignità umana non fosse calpestata.

C. Recitiamo insieme, tenendoci per mano, la preghiera che ci fa tutti fratelli… Padre nostro…

L. Signore, abbiamo pregato al Tuo cospetto e ora possiamo tornare alla nostre case confortati, rincuorati e rasserenati  perché le tue parole ci hanno dato speranza e la Tua presenza fra noi ancora una volta testimonia che non ci abbandoni mai e che ogni qualvolta ti cerchiamo Tu sei pronto a donarti. Ed ora prehiamo con le parole di S. Francesco che nella loro semplicità esprimono la nostra piccolezza dinanzi alla Tua onnipotenza e il desiderio di migliorarci seguendo con umiltà gli insegnamenti del Tuo figlio Gesù

Dio onnipotente, eterno, giusto e misericordioso,

concedi a me misero di fare sempre, per grazia tua,

quello che Tu vuoi, e di volere sempre

quel che a Te piace. Purifica l'anima mia

perché, illuminato dalla luce dello Spirito Santo

e acceso dal suo fuoco, possa seguire

l'esempio del Figlio tuo e nostro Signore Gesù Cristo.

Donami di giungere, per tua sola grazia, a te,

altissimo e onnipotente Dio che vivi e regni nella gloria,

in perfetta trinità e in semplice unità, per i secoli eterni. AMEN.

(S. Francesco d’Assisi)
Canto: Adoriamo il Sacramento (10)

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto…

Canto: E sono solo un uomo (91, seconda strofa )
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